





AGENZIA delle ENTRATE  di
____________________________________

____________________________________







____________________________________

RACCOMANDATA A.R.

Data: _____________________
Oggetto: Istanza di rimborso dell’imposta regionale sulle attività   produttive (IRAP) relativa ai periodi d’imposta 2003, 2004, 2005, 2006, 2007 e 2008 ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 

Il sottoscritto _________________________, codice fiscale n. _________________,  nato a __________ il ______________ e residente a _______________ – Via ____________________
PREMESSO CHE

· l’istante ha versato, per i periodi d’imposta 2003, 2004, 2005, 2006, 2007 e 2008, a titolo di imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n. 446, i seguenti importi:

1. per il periodo d’imposta 2003, € _________________.=, a titolo di acconti e saldi, come risulta dai modelli di versamento allegati  (all. n. ____)

2. per il periodo d’imposta 2004, € _________________.=, a titolo di primo acconto, secondo acconto e saldo, come risulta dai modelli di versamento allegati  (all. n. ________)
3. per il periodo d’imposta 2005, € ______________.=, a titolo di primo acconto e secondo acconto e saldo, come risulta dai modelli di versamento allegati  (all. n. ________);

4. per il periodo d’imposta 2006, Lire € ______________.=, a titolo di primo acconto, secondo acconto e saldo, come risulta dai modelli di versamento allegati  (all. n. ________);

5. per il periodo d’ imposta 2007, €  _____________.=, a titolo di acconto come risulta dai modelli di versamento allegati (all. n. ______)
6. per il periodo d’ imposta 2008, €  _____________.=, a titolo di acconto come risulta dai modelli di versamento allegati (all. n. ______)
· che il sottoscritto esercita la libera professione di Medico Chirurgo (SPECIFICARE IL TIPO DI ATTIVITA’ SVOLTA) e come tale assoggettato all’imposta regionale sull’attività produttiva (IRAP) istituita con D.Lgs. 15/12/97 n. 446, emanata in seguito alla delega di cui all’art. 3, comma 143, Legge 23/12/96 n. 662;

· che in forza degli articoli 19, 30 e 31 del citato testo normativo ha provveduto alla dichiarazione e ai riferiti versamenti con animo di ripetizione poiché ritiene:

a. l’art. 3,comma 144, lettera b) e c) sub 8, L. 23/12/96 n. 662;

b. l’art. 3, lett. c) e l’art. 8 D.Lgs. 15/12/97 n. 446 e successive integrazioni e modifiche;

c. la regolamentazione decretata successivamente;

costituzionalmente illegittimi per multiforme contrasto con i principi di cui agli artt. 3, 23, 35, 53, 76 e 77 della Costituzione Italiana;

· l’istante ha esercitato la propria attività professionale mediante attività esclusivamente personale, senza avvalersi della collaborazione di dipendenti e con l’ausilio di beni strumentali assolutamente non complessi e/o sofisticati e dal costo storico limitato;
· l’istante ha svolto e svolge la propria attività professionale in assenza di una stabile organizzazione e come tale non ha l’obbligo di corrispondere il tributo in questione;
CONSIDERATO IN DIRITTO CHE

· L’imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP) rappresenta un tributo atipico, come sostenuto dalla Corte Costituzionale, che si colloca in maniera specifica tra le imposte ordinariamente previste, assimilabile in tutto e per tutto ad una imposta reale, che colpisce l’organizzazione dell’impresa o dei servizi in senso lato, ove presenti, in modo continuativo, elementi che possono far emergere un modello organizzativo.

· La Corte Costituzionale al riguardo, con propria sentenza 21/05/2001 n. 156, seppur sostenendo la legittimità dell’IRAP, in quanto non offensiva dei precetti di capacità contributiva, ha osservato, con particolare riferimento alle attività di lavoro autonomo in senso lato e a quelle piccole in specie, che “mentre l’elemento organizzativo è connaturato alla nozione stessa di impresa altrettanto non può dirsi per quanto riguarda l’attività di lavoro autonomo (…) nel senso che è possibile ipotizzare un’attività professionale svolta in assenza di capitali o lavoro altrui. Ma è evidente che nel caso di una attività professionale che fosse svolta in assenza di elementi di organizzazione, il cui accertamento, in mancanza di specifiche disposizioni normative, costituisce questione di mero fatto, risulterà mancante il presupposto stesso dell’imposta sulle attività produttive, per l’appunto rappresentato, secondo l’articolo 2, dall’esercizio abituale di un’attività autonomamente organizzata diretta alla produzione o allo scambio di beni o alla prestazione di servizi, con la conseguente inapplicabilità dell’imposta stessa”.

· Successivamente anche la prevalente giurisprudenza ha più volte ribadito la non assoggettabilità ad Irap del reddito libero professionale realizzato senza autonoma organizzazione. Tale affermazione è stata più volte interpretata dalla giurisprudenza delle Commissioni tributarie provinciali nel senso della non soggezione all’I.R.A.P. per il professionista [o lavoratore autonomo] che svolge la propria attività in assenza di una struttura organizzativa di rilievo (si vedano, per tutte, C.T.P. di Piacenza – Sez. IV. Sentenza n. 5 del 06-02-2002; C.T.P. di Parma – Sez. VI. Sentenza n. 117 del 11-12-2001; C.T.P. di Cagliari – Sez. V – Sentenza n. 729 del 10-12-2001; C.T.P. di Parma – Sez. III. Sentenza n. 93 del 15-11-2001; C.T.P. di Parma – Sez. III; Sentenza n. 94 del 15-11-2001; C.T.P. di Parma – Sez. V. Sentenza n. 64 del 14-11- 2001; C.T.P. di Parma – Sez. V. Sentenza n. 65 del 14-11-2001; C.T.P. di Parma – Sez. V. Sentenza n. 66 del 14-11-2001; C.T.P. di Piacenza – Sez. IV. Sentenza n. 49 del 11-10-2001; C.T.P. di Trento – Sez. I. Sentenza n. 101 del 2-10-2001).
· Recentemente la Corte di Cassazione ha ritenuto con numerose sentenze la non assoggettabilità ad Irap dell’attività professionale svolta mediante l’impiego di beni strumentali limitati e con risorse umane modeste (si vedano Corte di Cassazione sent. 08/02/2007 n. 3672, Corte di Cassazione sent. 08/02/2007 n. 3673, Corte di Cassazione sent. 08/02/2007 n. 3674 (RIFERITA ALL’ATTIVITA’ SVOLTA DA UN MEDICO), Corte di Cassazione sent. 08/02/2007 n. 3675, Corte di Cassazione sent. 08/02/2007 n. 3676, Corte di Cassazione sent. 08/02/2007 n. 3677, Corte di Cassazione sent. 08/02/2007 n. 3678, Corte di Cassazione sent. 08/02/2007 n. 3679, Corte di Cassazione sent. 08/02/2007 n. 3680, Corte di Cassazione sent. 08/02/2007 n. 382).
RITENUTO CHE

sulla base delle suesposte considerazioni, l’IRAP deve considerarsi illegittima.

Tanto premesso, considerato e ritenuto, l’istante, ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. 26 settembre 1973, n. 602

CHIEDE

il rimborso di complessivi € ____________.= (________________/____) – corrispondenti all’imposta indebitamente versata, per i periodi d’imposta 2003, 2004, 2005, 2006, 2007 e 2008  - oltre agli interessi maturati e maturandi da calcolare con decorrenza dal giorno del relativo pagamento.

Dott. _______________________
ALLEGARE:
Copie attestazioni dei versamenti
OPPORTUNO ALLEGARE ANCHE:

Copia del registro dei beni strumentali utilizzati
Copia delle situazioni economiche e patrimoniali (se fatte) dei vari anni

Copia dei modelli Studi di settore dei vari anni.
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